
LA GAZZETTA INACQUI

ottima, igienica, se si coprisse quelì’immon- 
dezzaio di un volto, si otterrebbero così due 
vantaggi, il primo quello di togliere quel 
permanente pericolo, il secondo quello di 
allargare la strada di oltre un metro.

Occhio ai bimbi ,— Una nutrice 
che abita in una casa sul monte Stregone 
lasciò il suo lattante in culla, al ritorno lo 
trovò bocconi e morto per asfissia, pare 
però strano che a sette mesi circa quell’an­
gioletto non abbia avuto nè la forza né l’i­
stinto di volgere soltanto il capo, e pare 
pure che ce ne sia andato del tempo prima 
che abbia potuto morire. Povero piccino !

Avviso alle madri che hanno bimbi dalla 
nutrice.

Corto d’A.ssise d’Acqui — Il
Consiglio di Stato ha di questi giorni, a quanto 
si dice, respinto il ricorso sporto da molti Co­
muni della nostra provincia, contro il decreto 
del Prefetto col quale veniva fra essi ripartito 
il concorso pecuniario alla spesa per la costru­
zione della Corte d’Assise nella nostra città.

Scuole elementari obbliga­
torie — Si è pubblicato l’elenco dei fan­
ciulli e fanciulle che devono frequentare le 
scuole elementari per l’anno scolastico 1885- 
86. Rammentiamo quindi ai genitori di ot­
temperare all’obbligo che hanno di mandare 
i loro figliuoli alla scuola, osservando che 
in tal guisa mentre adempiono alle prescri­
zioni della legge andranno immuni di pagare 
le contravvenzioni che la legge stessa com­
mina ai genitori i quali non si curassero di 
eseguirle.

Hiibri per le scuole — Abbiamo 
visto pubblicato in Torino coi tipi di Grato 
Scioldo un libro di lettura 'per le classi 
elementari maschili e femminili urbane e 
rurali.

Il lavoro è di una nostra concittadina, la 
signora F. Leone-Morelli, maestra nelle 
scuole municipali di Torino. Il bel libriccino 
ottenne la menzione onorevole all’ ultima 
esposizione nazionale di Torino, il che forma 
già un bell’elogio, ed una raccomandazione 
affinchè possa farsi strada, e nelle scuole di 
città ed in quelle dei paesi, perchè noi che 
l’abbiamo attentamente letto, possiamo as­
sicurare che sotto piccola mole sta rinchiuso 
grande tesoro di utili cognizioni, e scritte 
con stile facile, piano, puerile, (se ci è lecito 
il vocabolo) proprio atto a farsi intendere 
davvero dai fanciulli; i nostri elogi sinceri 
alla concittadina Morelli, e che l’editore 
possa benedirla ed eccitarla a fare una nuova 
edizione del suo libro.

Riportiamo dall’ Avvenire di Sar­
degna sulla morte del povero Avv. Lorenzo 
Gatti la seguente corrispondenza che deve 
confortare nella disgrazia la sua desolata 
famiglia :

Teulada, 9. — Ci scrivono:
Alle 5 antim. d’ieri cessava, dopo penosa 

e breve malattia, di vivere l’avvocato Lo­
renzo Gatti pretore del mandamento di Teu­
lada.

L’avvocato Gatti, nei due anni ch’ebbe le 
redini di questa pretura, si fece conoscere 
per imparziale magistrato.

Solenne fu l’accompagnamento funebre. Yi 
intervennero le autorità amministrative dei 
due comuni del mandamento, gli impiegati 
della Pretura, il signor comandante la sta­
zione dei RR. carabinieri e suoi dipendenti 
che scortavano il feretro, nonché le scuole, 
i componenti la milizia territoriale e molti 
popolani colla bandiera nazionale velata in 
nero. Furono pronunciati diversi discorsi e

bino venne travolto sotto le ruote. La morte 
fu istantanea.

Bigi» etti falsi — Lettori che avete 
la fortuna di possedere molti biglietti da L. 
10, state in guardia!

Sono stati trovati in circolazione, nelle 
varie città d’Italia, parecchi biglietti da lire 
10, in qualità non indifferente, falsificati 
straordinariamente bene, giacché questi bi­
glietti sono quelli di cui fu avvertita la fal­
sità pochi mesi or sono, e che ora i signori 
falsari han riveduti e corretti.

Le correzioni consistono nei famosi puttini 
che ora guardano aH’insù, nella precisione 
della foglia d’ornato alto, e in altri perfe­
zionamenti che mancavano nei detti biglietti.

Per norma dei cassieri e del pubblico ecco 
i numeri falsificati : 043108 — 162.

^N E C R O L O G IA !
Annunziamo, dolenti, la morte avvenuta 

l’altro ieri nella nostra città di
IVALDl PIETRO pittore 

d'anni 95.
Era nato a Toleto (Ponzone) e avendo mo­

strato fin da giovine una grande inclinazione 
alla pittura, fu mandato a studiare dapprima 
all’ Accademia Albertina, e poi a Roma, a 
Venezia ed a Firenze.

Dagli studii fatti ricavò buonissimi frutti: 
ne sono testimoni gli affreschi bellissimi da 
lui eseguiti non solo in alcune chiese della 
nostra città e del circondario, ma anche di 
altre città del Piemonte, come Asti, Casale, 
Cuneo, Torino, e della Liguria, quali Savona, 
Genova. Si recò pure a dipingere in Francia, 
ed ivi fu pure apprezzata l’opera sua.

Alle sue doti artistiche egli univa una 
cordialità ed un’affabilità non comuni: tutti 
quanti lo conoscevano, gli volevano bene, 
universale è il compianto per la dipartita 
dalla scena del mondo di questo valente 
quanto modesto pittore che la sua lunga 
vita spese nell’assiduo lavoro.

La sua memoria non sarà sì presto dimen­
ticata. Sia questo il conforto dell’addolorata 
di lui famiglia.

Tommaso e Felice Ivaldi, anche a nome 
di tutti gli altri parenti, ringraziano commossi 
tutti coloro, che si sono prestati ad allegge­
rire, per quanto potevasi. il dolore gravissimo 
cagionato in tutti loro della perdita del 
fratello Pietro e che hanno voluto rendere 
al poveretto un ultimo tributo di affetto e 
di stima. Essi infine chieggono scusa a quelli 
che non avessero ricevuto il funesto annunzio 
e professano la più viva riconoscenza al 
signor Giovanni Bistolfi, che pronunciava 
nel Camposanto belle parole in lode all’e­
stinto.

Annunziamo con dolore, il decesso ieri 
(21) improvvisamente avvenuto del signor

DINA S A L O M O N  MOISE
padre del nostro tipografo, nella grave età 
di anni 80.

Fu uomo onesto e laborioso, e col suo 
pertinace lavoro seppe educare una numerosa 
figliuolanza.

Ai figli profondamente addolorati inviamo
le più sincere condoglianze.

D ecess i — Viselli Innocenza di mesi 20, di 
Acqui — Sirito Giovanni d’anni 61, scalpellino, 
di Cavatore — Berta Marina d’anni 10, scolara 
d’Acqui.

ÌVlatrimouii — Botto Giovanni Giuseppe, 
negoziante in cereali d’Acqui e Satragno Lucia 
Maria Francesca, trecca d’Aequi — Benazzo Gio­
vanni Battista, agricoltore d’Acqui e Rapetti An­
tonia, contadina di Prasco — Borra Tomaso Pietro 
Teresio, falegname d’Asti e Priarone Angela Maria 
sarta d’Acqui.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

Congregami di Cariti di Alumina
Avviso d’Asta

Il giorno 26 Ottobre prossimo, alle ore 9 
ant. in una sala dell’ Ospedale Civile,--Via 
Venezia, N. 11, si procederà all’appalto a 
partiti segreti delle opere e pravviste occor­
renti al riordinamento e completamento dei 
locali di quest’ospedale, secondo il progetto 
e perizia del sig. Ing. Vincenzo Canetti, o 
sotto l’osservanza dei relaivi capitoli.

L’importo totale delle opere è preventi­
vato in L. 700,000; il deposito provvisorio per 
adire all’incanto è fissato in L. 300.00; e 
quello cauzionano in L. 600,00.

Detto progetto, perizia e capitoli, sono 
visibili nella Segreteria della Congregazione 
nelle ore d’ufficio.

Alessandria, addì 19 Settembre 1885,

G R A N O  V E R O  R I E T I
D A  S E M I N A

Qualità bellissima — Sacelli impiombati 
Presso il Rag. Vittorio Ottolen»

ghi Rappresentante -  Commissionario, Via 
della Bollente. A cqui.

Il sottoscritto avverte che col 15 Settembre 
il suo Gabinetto da Oh.irurgo-D©n«> 
tista resterà aperto tutti i Lunedì e Mar­
tedì di ogni settimana dalle 8 alle 5, Vìa 
Maestra, Casa Levi, N. o, Piano 2., e.sarà 
diretto dal distinto meccanico Aymo Pietro.

Denti finti messi colla massima perfezione 
Lire 5 - 1 0 - 1 5  caduno. Dentiere parziali 
e complete da L. 80 a L. 120 — Garantite 
alla masticazione.

M. MUSSO Chirurgo-Dentista, SAVONA.

Da M ere  od Affittare al PressaffS
La Fabbrica da Paste, con beni annessi, 

già eli spettanza del sig. Bossi Luigi ed ora 
della ditta Tarditi e Traversa di Brà; cioè,, 
pezza campiva, prativa e vignata di ettari 
uno, are 29, centiare 63; il caseggiato è 
composto di più piani, con più membri per 
piano, in due dei quali, al piano terreno, si 
trovano tre torchi e relativa ruota per la 
fabbricazione delle paste, pompa per acqua, 
cantina sotterranea, scuderia, portico e ri­
messa; situata nelle vicinanze d’Acqui, re­
gione San Lazzaro e Molino della Torre, allo 
coerenze della strada pubblica a due pardi, 
del sig. Maestri e sig. Marchese Pallavicini- 
Durazzo, soggetta al tributo regio di L. 50,32.

Dirigersi per le condizioni al Procuratore 
Morelli Carlo. 3-1

C E R C A N T I

R I T A G L I  D I  C O R A M E
grave fu l’impressione generale.

Tutti ricordano l’avv. Gatti e ne compian­
gono la immatura perdita.

G r a v e  d i s g r a z i a  — Domenica sulla 
strada di Moirano un ragazzetto di quattro 
a cinque anni camminava dietro un carro 
di uva del proprio padre, ad un tratto in un 
punto forse in cui la salita era più rapida, 
il carro diè subitamente addietro, ed il bam-

l)a.l 12 al 19 Settembre.
N ascite  — Porta Caterina e Rosa gemelle di 

Pietro e Trincherò Teresa — Servetti Giuseppe 
Francesco di Carlo e Badarello Luigia — Sirito 
Battista Giuseppe di Domenico e Pronzati Ernesta 
— Scaletta Luigi di Guido e Stella Giulia — Va­
setti Lucrezia — Pasoratis Caterina — Vignolino 
Agostino Pietro e Barbino Francesco di genitori 
ignoti.

Rivolgersi per offerte di qualunque enti tà 
alla Tipografia della Gazzetta. -

CAMERE IOBIGLIATE DA AFFITTARE
al primo piano, casa  Serveille, Corso Bagni

Rivolgersi alla Signora Francesca Scovazzi- 
Marengo.


